
 

Ministero dell�Istruzione, dell�Università e della Ricerca 
Dipartimento per l�istruzione 

 

Direzione generale per il personale della scuola 
 

Il Direttore Generale  
 
VISTO il Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili 

dello Stato di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, nonché le relative norme di esecuzione di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686; 

VISTO l'art. 48 del Trattato 25 marzo 1957 istitutivo della C.E.E. ed il regolamento 
approvato con D.P.R. 7 febbraio 1994, n. 174, recante norme sull'accesso dei 
cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea ai posti di lavoro presso le 
amministrazioni pubbliche; 

VISTA  la legge 25 marzo 1985, n. 121, concernente "Ratifica ed esecuzione 
dell'Accordo, con protocollo addizionale, firmato a Roma il 18 febbraio 1984, 
che apporta modificazioni al Concordato lateranense dell'11 febbraio 1929, tra 
la Repubblica italiana e la Santa Sede"; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751, 
concernente "Esecuzione dell'intesa tra l'autorità scolastica italiana e la 
Conferenza episcopale italiana per l'insegnamento della religione cattolica 
nelle scuole pubbliche", ed in particolare il punto 4 concernente "Profili della 
qualificazione professionale degli insegnanti di religione", così come 
modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 23 giugno 1990, n. 202;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi e il relativo regolamento di attuazione approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 27 giugno 1992, n. 352; 

VISTA la legge 10 aprile 1991, n.125, concernente azioni positive per la realizzazione 
della parità uomo-donna nel lavoro; 

VISTA la legge 5 febbraio 1992, n. 104, legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione 
sociale e i diritti delle persone handicappate; 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, con il quale è stato approvato il 
Testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, 
relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 e successive 
integrazioni e modifiche, recante misure sull'accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei 
concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi; 

VISTA la legge 31 dicembre 1996, n. 675, concernente la tutela delle persone e degli 
altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali; 

VISTA la legge 15 maggio 1997, n. 127, concernente misure urgenti per lo snellimento 
dell�attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo, 
modificata dall�art. 2 della legge 16 giugno 1998, n.191; 



Direzione Generale per il personale della scuola 

 2

 
VISTA  la legge 23 dicembre 1998, n. 448, concernente misure di finanza pubblica per 

la stabilizzazione e lo sviluppo, in particolare l�art. 22, comma 1; 
VISTA la legge 12 marzo 1999, n.68, concernente norme per il diritto al lavoro dei 

disabili;  
VISTA  la legge 3 maggio 1999, n.124, concernente disposizioni urgenti in materia di 

personale scolastico; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 

concernente il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa; 

VISTO  il decreto legge 3 luglio 2001, n.255, convertito dalla legge 20 agosto 2001, 
n.333; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, concernente norme generali 
sull�ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTA  la legge 18 luglio 2003, n.186, concernente norme sullo stato giuridico degli 
insegnanti di religione cattolica degli istituti e scuole di ogni ordine e grado, in 
particolare l�art.5; 

VISTO l�accordo per la disciplina sperimentale di conciliazione e arbitrato per il 
personale del comparto Scuola, sottoscritto il 18 ottobre 2001; 

VISTO il vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto "Scuola"; 
CONSIDERATO che per il triennio scolastico 2004/2005 - 2005/2006 - 2006/2007 è stata 

accertata la previsione di effettiva disponibilità di posti, ai sensi dell�art. 399, 
comma 2 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; 

CONSIDERATA la necessità e l�urgenza di indire le relative procedure concorsuali; 
SENTITO il Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione che ha espresso il proprio 

motivato parere nell�adunanza del 17.12.2003; 
RITENUTO  di dover condividere le indicazioni fornite nel predetto parere, con eccezione 

della preclusione formulata in premessa del parere stesso per quanto concerne 
l�ammissione al concorso di docenti non in possesso del requisito del 
quadriennio di servizio prestato con il possesso del prescritto titolo di 
qualificazione professionale e di quella formulata in relazione ad una diversa 
ripartizione del punteggio tra titoli di servizio e di qualificazione professionale; 

CONSIDERATO che la suddetta deroga, prevista all�art. 2, punto B/4, è motivata con 
l�equiparazione al requisito, previsto per legge, di un servizio di insegnamento 
qualificato e protratto nel tempo, peraltro autorizzato dalla competente autorità 
ecclesiastica, cui compete in via autonoma ed esclusiva, ai sensi delle norme 
concordatarie di rilevanza costituzionale, il rilascio dei titoli di qualificazione 
professionale per l�accesso all�insegnamento; 

CONSIDERATO che, per quanto concerne la richiesta di una diversa ripartizione del punteggio 
tra titoli, motivata dal C.N.P.I. per conseguire una migliore valutazione della 
professionalità acquisita in servizio, l�obiettivo si raggiunge ugualmente 
attraverso la valutabilità dei 4 anni di servizio richiesti per l�accesso al 
concorso e con una contenuta riduzione del punteggio da attribuire ai titoli di 
qualificazione professionale; 

FORNITA la prescritta informazione alle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative ai sensi del vigente C.C.N.L. del comparto �Scuola�;  
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D E C R E T A 
 

Articolo 1 
(Indizione e organizzazione dei concorsi) 

 
1. Sono indetti due distinti concorsi riservati, per esami e titoli, a posti d�insegnante di 

religione cattolica compresi nell�ambito territoriale di ciascuna diocesi, l�uno nella 
scuola dell'infanzia e nella scuola elementare, l�altro nella scuola secondaria di primo e 
secondo grado.  

2. Le procedure dei concorsi sono curate dall�Ufficio scolastico della regione in cui è 
situata la sede di titolarità dell�ordinario della diocesi. 

3. Qualora il territorio di competenza di una diocesi si trovi anche in altra/e regione/i 
rispetto a quella in cui è situata la sede di titolarità dell�ordinario della stessa diocesi, la 
competenza alla organizzazione del concorso per i posti delle scuole comprese in detto 
territorio è attribuita all�Ufficio scolastico regionale nel cui ambito territoriale di 
competenza è situata la sede diocesana. 

4. I concorsi sono indetti per la copertura dei posti che risultino vacanti e disponibili 
all'inizio di ciascuno degli anni scolastici 2004/2005, 2005/2006 e 2006/2007, 
determinati a norma dell�art. 2 della legge 18 luglio 2003, n.186. 

5. Il numero dei posti vacanti e disponibili sarà precisato, per ciascun anno scolastico, con 
decreto del Direttore generale dell�Ufficio Scolastico regionale competente, da 
pubblicare all'albo dell�Ufficio stesso. 

6. Nella ipotesi di cui al comma 3, la competenza alla determinazione dei posti è attribuita 
all'Ufficio scolastico regionale nel cui ambito territoriale rientrano le istituzioni 
scolastiche interessate, su indicazione dell�ordinario diocesano. 

7. Qualora, in ragione dell�esiguo numero dei candidati, si renda necessario contenere gli 
oneri relativi al funzionamento delle commissioni giudicatrici, il Ministero dispone 
l�aggregazione territoriale dei concorsi, indicando l�Ufficio scolastico regionale che 
deve curare l'espletamento dei concorsi così accorpati. In occasione della pubblicazione 
del calendario di svolgimento delle prove scritte, i candidati saranno avvertiti della sede 
unificata in cui saranno effettuate le prove concorsuali . 

8. L�indizione del concorso non riguarda i posti d�insegnamento della religione cattolica 
nelle province di Trento e Bolzano e della regione Valle d�Aosta, per i quali sono 
previste, ai sensi della vigente normativa, autonome procedure di reclutamento del 
personale docente. 
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Articolo 2 

(Requisiti specifici di ammissione) 
 
1. L�ammissione ai concorsi è riservata agli insegnanti in possesso del riconoscimento di 

idoneità, di cui al numero 5, lettera a) del Protocollo addizionale all'Accordo citato in 
premessa, valevole sia per la diocesi cui partecipano sia per uno dei tipi di scuola cui 
ciascun concorso si riferisce, i quali siano in possesso dei requisiti o si trovino nelle 
condizioni personali indicati al successivo comma 2 e che abbiano prestato 
continuativamente servizio d�insegnamento della religione cattolica, per almeno quattro 
anni scolastici nelle scuole statali o paritarie dall�anno scolastico 1993/1994 all�anno 
scolastico 2002/2003, con il possesso dei prescritti titoli, salvo quanto previsto per la 
categoria di insegnanti di cui alla lettera B, punto 4, del successivo comma 2. Il servizio 
è considerato come anno scolastico intero se ha avuto la durata di almeno centottanta 
giorni oppure se sia stato prestato ininterrottamente dal 1° febbraio fino al termine delle 
operazioni di scrutinio finale. Il servizio è utile anche se prestato in ordini e gradi 
scolastici diversi purché con il possesso dei titoli o in condizione personale prescritti e 
per un orario mediamente non inferiore, nel quadriennio continuativo, alla metà di 
quello d'obbligo. Il servizio prestato nelle scuole paritarie è valido a partire dal 1° 
settembre 2000.  

2. A - Per il concorso a posti d'insegnamento della religione cattolica nella scuola 
dell�infanzia e nella scuola elementare è richiesto, inoltre, il possesso di almeno uno dei 
requisiti sottoindicati ai punti A/1, A/2 e A/3 o la posizione personale di cui ai punti 
A/4 o A/5:  
A/1. - diploma di scuola magistrale.  

I candidati che partecipano con il possesso del diploma di scuola magistrale saranno 
sottoposti a uno specifico accertamento e potranno conseguire contratti a tempo 
indeterminato solo nella scuola dell�infanzia;  

A/2. � diploma di istituto magistrale o titolo di studio appositamente riconosciuto 
equivalente a seguito dell�attuazione di progetti di sperimentazione autorizzati ai sensi 
dell�art. 278 del d. l.vo n.297/1994; 
A/3. - altro diploma di scuola secondaria superiore, congiunto a diploma rilasciato da 
un istituto di scienze religiose riconosciuto dalla Conferenza episcopale italiana o a 
diploma accademico di Magistero in scienze religiose rilasciato, da un istituto di 
scienze religiose approvato dalla Santa Sede o ad altro titolo ecclesiastico di livello 
superiore, tra quelli di cui al D.M. 15 luglio 1987; 
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A/4. - sacerdote o diacono, oppure religioso/a in possesso di qualificazione riconosciuta 
dalla Conferenza episcopale italiana in attuazione del can. 804, par.1, del codice di 
diritto canonico e attestata dall'ordinario diocesano; 
A/5. - insegnante di religione cattolica incaricato di sostituire nell�insegnamento della 
religione cattolica l�insegnante di classe nella scuola elementare, che con l�anno 
scolastico 1985/1986 abbia cinque anni di servizio anche non continuativi o ad orario 
parziale. Il servizio corrispondente ai cinque anni di servizio citati non è valutabile. 
 
B - Per il concorso a posti d'insegnamento della religione cattolica nella scuola 
secondaria di primo e secondo grado è richiesto, inoltre, il possesso di almeno uno dei 
requisiti sottoindicati ai punti B/1, B/2, B/3 e B/4 o la posizione personale di cui al 
punto B/5:  
B/1. - titolo accademico (dottorato o licenza o baccalaureato) in teologia o nelle altre 
discipline ecclesiastiche previste dal D.M. 15.7.1987, conferito da una facoltà 
approvata dalla Santa Sede; 
B/2. - attestato di compimento del regolare corso di studi teologici in un Seminario 
maggiore; 
B/3. - diploma accademico di Magistero in scienze religiose, rilasciato da un istituto di 
scienze religiose approvato dalla Santa Sede; 
B/4. - diploma di laurea valido nell'ordinamento scolastico italiano, unitamente ad un 
diploma rilasciato da un istituto di scienze religiose riconosciuto dalla Conferenza 
episcopale italiana. E� consentito che il diploma di scienze religiose sia stato conseguito 
anche successivamente alla prestazione del servizio, alle condizioni previste dalla 
delibera della 50^ Assemblea Generale della Conferenza episcopale italiana (18-21 
novembre 2002). In tal caso il requisito di servizio per l�accesso al concorso si eleva 
per detti concorrenti a dieci anni prestati alle stesse condizioni stabilite al precedente 
comma 1, di cui almeno quattro continuativi. Il servizio corrispondente ai dieci anni 
considerati quale titolo di accesso non è valutabile; 
B/5. - insegnante di religione cattolica nelle scuole ed istituti di istruzione secondaria di 
primo e secondo grado, che con l�anno scolastico 1985/1986 abbia cinque anni di 
servizio anche non continuativi o ad orario parziale. Il servizio corrispondente ai cinque 
anni di servizio citati non è valutabile. 
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Articolo 3 
(Requisiti generali di ammissione ai concorsi) 

 
1. I candidati che partecipano ai concorsi debbono possedere alla data di scadenza dei 
termini di presentazione delle domande, i seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica) ovvero cittadinanza di uno degli Stati membri dell'Unione Europea; 
b) età non inferiore ad anni 18 e non superiore ad anni 65 (età prevista per il collocamento a 
riposo d'ufficio). 
c) godimento dei diritti politici, tenuto anche conto di quanto disposto dalla legge 18.1.1992, 
n.16, recante norme in materia di elezioni e nomine presso le regioni e gli enti locali; 
d) idoneità fisica all'esercizio dell'insegnamento, tenuto conto anche delle norme di tutela 
contenute nell'art. 22 della legge n. 104/1992, che l'amministrazione ha facoltà di accertare 
mediante visita sanitaria di controllo nei confronti di coloro che si collochino in posizione 
utile per il conferimento dei posti; 
e) per i cittadini italiani soggetti all�obbligo di leva, posizione regolare nei confronti di tale 
obbligo (art. 2, comma 4, D.P.R.693/1996). 
2. Ai sensi dell�articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 
febbraio1994, n.174, i cittadini degli Stati membri dell�Unione Europea devono, inoltre 
possedere i seguenti requisiti: 
a)  godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
b)  essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 
requisiti previsti per i cittadini della Repubblica. 
3  Non possono partecipare ai concorsi: 
a) coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo politico; 
b) coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione per persistente insufficiente rendimento; 
c) coloro che siano stati dichiarati decaduti da un impiego statale, ai sensi dell'art. 127, primo 
comma, lettera d) del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati 
civili dello Stato, approvato con D.P.R. 10 gennaio 57, n. 3, per aver conseguito l'impiego 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile o siano incorsi 
nelle sanzioni disciplinari previste dal vigente contratto collettivo nazionale del comparto 
�Scuola� (licenziamento con preavviso e licenziamento senza preavviso); 
d) coloro che si trovino in una delle condizioni ostative di cui alla legge 18 gennaio 1992, n. 
16; 
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e) coloro che siano temporaneamente inabilitati o interdetti, per il periodo di durata 
dell'inabilità o dell'interdizione; 
f) coloro che siano incorsi nella radiazione dall'albo professionale degli insegnanti; 
g) i dipendenti dello Stato o di enti pubblici collocati a riposo in applicazione di disposizioni 
di carattere transitorio o speciale; 
h)  gli insegnanti non di ruolo che siano incorsi nella sanzione disciplinare dell'esclusione 
definitiva o temporanea dall'insegnamento, per tutta la durata di quest�ultima sanzione. 
4. Tutti i candidati sono ammessi ai concorsi con riserva di accertamento del possesso dei 
requisiti di ammissione. Il Direttore generale del competente Ufficio scolastico regionale può 
disporre, con atto motivato, l'esclusione dei candidati non in possesso dei citati requisiti di 
ammissione in qualsiasi momento della procedura concorsuale.  

 
 

Articolo 4 
(Domanda di ammissione e titoli) 

 
1. Le domande di ammissione ai concorsi, redatte in carta semplice, utilizzando l�apposito 

modello allegato al presente decreto (all. 1), datate e sottoscritte dai candidati, devono 
essere indirizzate all�Ufficio scolastico regionale nel cui ambito territoriale è situata la 
sede dell'ordinario diocesano che ha rilasciato il riconoscimento di idoneità richiesto al 
precedente art.1, comma 1 e devono indicare la diocesi e il/i concorso/concorsi per i quali 
si concorre. La/e domanda/e può/possono essere presentata/e per i posti di una sola 
diocesi e solo per il concorso che comprende il tipo di scuola di cui si possiede la relativa 
idoneità. La firma in calce alla domanda non è soggetta ad autenticazione. 

2. I candidati, inoltre, devono dichiarare nella domanda, sotto la propria responsabilità ed a 
pena di esclusione, fatte salve le prescrizioni di cui all'articolo 5: 

a) il cognome e il nome (le donne coniugate indicheranno solo il cognome di nascita); 
b) la data e il luogo di nascita; 
c) il possesso della cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani non 
appartenenti alla Repubblica) ovvero della cittadinanza di uno degli Stati membri 
dell�Unione Europea; 
d) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della mancata 
iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 
e) le eventuali condanne penali riportate o carichi penali pendenti; la dichiarazione può 
essere omessa in caso negativo; 
f) il possesso dei requisiti e dei titoli prescritti per l�ammissione, indicati nell�articolo 2, 
compreso il possesso del riconoscimento di idoneità rilasciato dall'ordinario diocesano;  



Direzione Generale per il personale della scuola 

 8

g) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni ed eventualmente le 
cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego, ivi compresi i provvedimenti 
di dispensa dal servizio per inidoneità fisica all�impiego; 
h) gli eventuali provvedimenti disciplinari di esclusione dall�insegnamento, definitiva o 
temporanea, subiti; 
i) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, se uomini; 
l) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso pubbliche 
amministrazioni per persistente insufficiente rendimento, ovvero di non essere stati dichiarati 
decaduti da altro impiego statale ai sensi dell'articolo 127, comma 1, lettera d) del Testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 3 del 1957, per aver conseguito 
l'impiego mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 
4. Nella domanda di ammissione i candidati devono altresì dichiarare: 
a) il proprio codice fiscale; 
b) l'eventuale possesso di titoli che, a norma delle vigenti disposizioni, diano diritto alla 
riserva dei posti (allegato 2) o alla preferenza (allegato 3) nella graduatoria nel caso di parità 
di punti. 
5. Nel modello di domanda dovranno essere dichiarati analiticamente, ai sensi del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n.445, oltre ai titoli che danno accesso al concorso, anche i titoli 
valutabili.  

6. Non saranno presi in considerazione titoli valutabili conseguiti dopo la scadenza del 
termine di presentazione della domanda di ammissione al concorso, nonché i titoli che, 
pur conseguiti nel termine di scadenza di presentazione della domanda, non siano stati 
dichiarati ed elencati nella domanda di partecipazione. 

7. Il candidato ha l'onere di indicare l'esatto recapito; ogni variazione di recapito deve essere 
comunicata mediante lettera raccomandata direttamente all�Ufficio scolastico regionale 
incaricato di curare la procedura concorsuale, alla quale il candidato ha chiesto di 
partecipare. L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazione dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
candidato o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell�indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici, non imputabili a 
colpa dell�Amministrazione stessa. 
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Articolo 5 
(Modalità e termini per la presentazione della domanda, regolarizzazioni, esclusioni) 

 
 
1. La domanda di ammissione ai concorsi deve essere presentata all�Ufficio scolastico 

regionale cui è affidato l�incarico di curare lo svolgimento della procedura concorsuale 
per la quale si concorre, entro il termine perentorio di 30 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell�avviso dell�avvenuta emanazione del presente 
decreto, che sarà affisso all�albo degli Uffici scolastici regionali e pubblicato sul sito 
internet del Ministero dell�Istruzione, dell�Università e della Ricerca, all�indirizzo 
www.istruzione.it, sezione reclutamento, e sulla rete intranet.  

2. La domanda di ammissione dovrà essere spedita con R/R ovvero presentata a mano. Per i 
candidati che prestano servizio o sono residenti all�estero le domande dovranno essere 
presentate tramite la competente autorità consolare.  

3. La domanda spedita a mezzo raccomandata si considera prodotta in tempo utile se 
presentata all�ufficio postale entro i termini di scadenza sopraindicati: a tale fine fa fede il 
timbro a data dell�ufficio postale accettante. Nel caso di consegna a mano, l�interessato 
ha diritto al rilascio della ricevuta comprovante l�avvenuta presentazione. 

4. E� ammessa la regolarizzazione della domanda presentata in forma incompleta o parziale. 
In tal caso il Direttore generale dell�Ufficio scolastico regionale competente assegna 
all�aspirante un breve termine perentorio per la regolarizzazione. In mancanza 
dell�adempimento richiesto si procederà all�esclusione dell�aspirante dal concorso. 

5. E� motivo di esclusione: 
a) la presentazione della domanda oltre il termine stabilito dal precedente comma 1; 
b) la presentazione della domanda priva della firma del candidato. 

6. Sono esclusi dal concorso, pur avendo presentato la domanda nei termini previsti, coloro 
che non risultino in possesso dei requisiti prescritti, ivi compreso il riconoscimento di 
idoneità di cui al precedente articolo 2, comma 1, specifico per uno dei due tipi di scuola 
cui il concorso si riferisce o che si trovino nelle condizioni ostative di cui al precedente 
art. 3. 

7. Il competente Direttore generale può disporre in ogni momento, fino all'approvazione 
delle graduatorie, l'esclusione dal concorso per difetto dei requisiti. 

8. Qualora i motivi che determinano l�esclusione ai sensi del presente articolo siano 
accertati dopo l�espletamento del concorso, il competente Direttore generale dispone la 
decadenza da ogni diritto conseguente alla partecipazione al concorso. 

9. Parimenti sarà disposta la decadenza dei candidati di cui eventualmente risulti non 
veritiera una delle dichiarazioni di cui all�art.4. 
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Articolo 6 
(Commissioni giudicatrici � Adempimenti) 

 
1. Il presidente e i componenti la commissione giudicatrice dei due concorsi sono nominati 

dal Direttore generale dell'Ufficio scolastico regionale, cui è affidato dal precedente art.1, 
comma 2 il compito di curare lo svolgimento dei concorsi, a seguito di sorteggio 
effettuato tra i nominativi del personale disponibile ad assumere l�incarico, in possesso 
dei requisiti di cui al successivo comma 2, con precedenza tra il personale in quiescenza e 
quello che rinuncia all�esonero dagli obblighi di servizio. Ulteriore precedenza è prevista 
a favore di coloro che abbiano già svolto la funzione di presidente o componente le 
commissioni dei concorsi per esami e titoli a posti nella scuola materna o nella scuola 
elementare o a cattedre nelle scuole ed istituti di istruzione secondaria. 

2. Nell�ambito di ciascuna regione viene nominata un�unica commissione per il concorso a 
posti nella scuola dell�infanzia e nella scuola elementare. La commissione è composta da 
un presidente scelto tra professori universitari, ispettori tecnici o dirigenti scolastici e da 
due insegnanti in servizio da almeno cinque anni con rapporto a tempo indeterminato di 
cui uno nella scuola materna e l�altro nella scuola elementare. Nell�ambito di ciascuna 
regione viene nominata, altresì, un�unica commissione per il concorso a posti nella scuola 
media e per il concorso a posti negli istituti di istruzione secondaria di secondo grado. La 
commissione è composta da un presidente scelto tra professori universitari, ispettori 
tecnici o dirigenti scolastici e da due docenti in servizio da almeno cinque anni con 
rapporto a tempo indeterminato, di cui uno nella scuola media e l�altro negli istituti di 
istruzione secondaria di secondo grado. Qualora il numero dei candidati superi le 500 
unità si costituiscono, con le stesse modalità, sottocommissioni che saranno coordinate da 
un docente universitario, da un ispettore tecnico o da un dirigente scolastico. 

3. Qualora venga a mancare uno dei componenti, il Direttore Generale lo sostituisce, con le 
medesime modalità, con un altro componente appartenente alla categoria corrispondente, 
senza ripetere le operazioni di concorso fino ad allora espletate. 

4. Non possono essere nominati componenti di commissione coloro che versino in una delle 
condizioni di incompatibilità richiamate nell�ordinanza del Ministro della pubblica 
istruzione 5 novembre 1994, n. 307. Alla commissione è assegnato un segretario scelto 
dal competente Direttore Generale tra il personale amministrativo in servizio presso 
l�Ufficio scolastico regionale. I componenti la commissione ed il segretario, prima che 
essi inizino i lavori del concorso, sono invitati a dichiarare per iscritto di non trovarsi 
nelle condizioni di incompatibilità di cui alla citata ordinanza ministeriale. 
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5. Al presidente ed ai membri di commissione che rinunciano all'esonero dagli obblighi di 
servizio spettano i compensi previsti dall' articolo 404, commi 15 e 16, del decreto 
legislativo n. 297 del 1994, con le modalità ed alle condizioni ivi previste. 

6. Non è consentito ai membri nominati di rinunciare alla nomina, salvo che per gravi e 
comprovati motivi, da documentarsi adeguatamente al Direttore Generale, cui compete 
provvedere alla nomina in sostituzione. Nel caso vengano addotti, a giustificazione della 
rinuncia, motivi di famiglia o di salute, il Direttore Generale ne valuta la gravità sulla 
base della documentazione prodotta o che sarà all'uopo richiesta, e segnala il caso 
all'autorità dalla quale il rinunciatario dipende, per l'adozione dei provvedimenti di 
competenza. 

7. I lavori della commissione sono svolti in maniera continuativa e la collegialità della 
commissione deve realizzarsi in ogni momento del procedimento concorsuale; non è 
consentito, pertanto, il frazionamento della commissione né l'esame contemporaneo di 
più candidati. 

8. I processi verbali delle singole sedute delle commissioni giudicatrici debbono essere 
contestualmente ed analiticamente redatti, in duplice copia, dal segretario della 
commissione e debbono essere firmati da tutti i tre componenti di ciascuna commissione 
o sottocommissione. 

9. Dai verbali debbono risultare l'osservanza della procedura e delle formalità prescritte nel 
presente decreto, i criteri seguiti, i voti attribuiti a ciascun candidato nelle singole prove 
di esame, per ciascuno dei titoli valutabili e complessivamente. 

10. Ogni commissario ha diritto di far verbalizzare le proprie eventuali osservazioni sulle 
operazioni di procedura e sui punti attribuiti ai singoli candidati. 

11. Ai verbali è unita la relazione riassuntiva generale sull'andamento del concorso, corredata 
di eventuali osservazioni. 

 
 
 

 
Articolo 7 

(Prove d�esame � ripartizione dei punteggi) 
 
 
1. I concorsi constano di una prova scritta e di un colloquio e vertono sull�unito programma 

(allegato 4). 
2. I candidati che partecipano al concorso per i posti della scuola dell�infanzia con il 

possesso del solo diploma di scuola magistrale saranno chiamati a trattare nelle prove, 
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oltre ad argomenti di carattere generale comuni a tutti i candidati, argomenti specifici 
della scuola dell�infanzia. 

3. La durata della prova scritta è fissata in due ore. 
4. La commissione dispone di cinquanta punti, di cui quindici punti per la prova scritta, 

quindici punti per la prova orale e venti punti per i titoli. 
5. Il voto per ciascuna prova risulta dalla media aritmetica dei voti assegnati da ciascun 

membro di commissione. Non è consentito ai membri della commissione di astenersi 
dall'esprimere una valutazione. 

6. Superano la prova scritta i candidati che abbiano conseguito una votazione di almeno 
punti 11 su 15. 

7. Superano la prova orale i candidati che abbiano conseguito una votazione di almeno punti 
11 su 15. 

8. Le date di svolgimento delle prove scritte saranno pubblicate il giorno 16 marzo 2004 
all�albo degli Uffici scolastici regionali e di un certo numero di scuole opportunamente 
scelte, nonché sul sito internet del Ministero dell�Istruzione, dell�Università e della 
Ricerca (www.istruzione.it) e sulla rete intranet. Nella eventualità che venga disposta 
l�aggregazione territoriale dei concorsi ai sensi del precedente art.1, comma 7, con il 
medesimo avviso saranno indicati gli Uffici scolastici ai quali è affidato lo svolgimento 
della procedura concorsuale. 

9. La prova scritta del concorso per la scuola dell�infanzia e della scuola elementare, avrà 
luogo lo stesso giorno, contemporaneamente, in tutte le sedi d'esame. Ugualmente, la 
prova scritta del concorso per la scuola media e per gli istituti di istruzione secondaria di 
secondo grado, avrà luogo lo stesso giorno, contemporaneamente in tutte le sedi d'esame. 

10. Non sarà data alcuna comunicazione personale ai singoli candidati. 
11. I candidati si intendono ammessi alla prova scritta in base alla presentazione della 

domanda.  
12. Dieci giorni prima della data fissata per l'espletamento della prova scritta, l�autorità 

scolastica che cura lo svolgimento dei concorsi affiggerà all�albo del rispettivo ufficio e 
all�albo di un certo numero di scuole opportunamente scelte, gli elenchi delle sedi di 
esame, con la loro esatta ubicazione e con la precisa indicazione della destinazione dei 
candidati distribuiti in ordine alfabetico tra le varie sedi. Copie di detti elenchi saranno 
disponibili presso tutte le sedi degli Uffici scolastici regionali, sul sito internet del 
Ministero dell�Istruzione, dell�Università e della Ricerca (www.istruzione.it) e sulla rete 
intranet. 

13. I candidati, muniti di documento di riconoscimento valido, si presenteranno nella 
rispettiva sede di esame in tempo utile, tenendo conto che le operazioni di appello e di 
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identificazione avranno inizio alle ore 8,00, onde consentire di iniziare la prova del 
concorso con la necessaria tempestività.  

14. Perde il diritto a sostenere la prova il concorrente che non si presenti nel giorno, luogo ed 
ora stabiliti. 

15. La vigilanza durante la prova è affidata dalla competente autorità scolastica agli stessi 
membri della Commissione esaminatrice, cui possono essere aggregati, ove necessario, 
commissari di vigilanza scelti dalla medesima autorità scolastica. Anche per la scelta dei 
commissari di vigilanza valgono i motivi di incompatibilità previsti per i componenti 
della commissione giudicatrice. Qualora la prova abbia luogo in più edifici, la medesima 
autorità scolastica istituisce per ciascun edificio un comitato di vigilanza, formato 
secondo le specifiche istruzioni contenute nella ordinanza ministeriale n.312 del 9 
novembre 1994, emanata in applicazione dell'art.2 della legge 11 febbraio 1992, n.151. 

16. In caso di assenza per qualsiasi motivo di uno o più componenti o dell�intera 
commissione giudicatrice del concorso, la prova scritta si svolge alla presenza del 
comitato di vigilanza. 

17. Ai fini di quanto previsto dall�articolo 20 della legge 5.2.1992, n.104, circa la possibilità 
di svolgere le prove d�esame con l�uso degli ausili necessari e nei tempi aggiuntivi 
eventualmente necessari in relazione allo specifico handicap, i candidati portatori di 
handicap dovranno specificare nella domanda di partecipazione al concorso l�ausilio 
richiesto in relazione al proprio handicap e l�eventuale necessità di tempi aggiuntivi. 
Devono inoltre inviare alla competente autorità scolastica una specifica istanza dieci 
giorni prima della prova, al fine di concordare con l�Ufficio le modalità di svolgimento 
della prova. 

18. Gli argomenti della prova scritta sono unici per tutte le sedi di esame e saranno inviati dal 
Ministero agli Uffici scolastici regionali che curano lo svolgimento dei concorsi in doppia 
busta sigillata nel numero di copie segnalato al Ministero - Direzione generale per il 
personale della scuola, in relazione al numero fissato delle sedi di esame . 

19. Per lo svolgimento delle prove si applicano le disposizioni dettate al riguardo dagli artt. 5 
e seguenti del D.P.R n. 686/1957 e successive modificazioni e integrazioni. 

 
 
 

Articolo 8   
(Valutazione della prova scritta - prova orale - valutazione dei titoli) 

 
1. Per le operazioni relative alla valutazione degli elaborati ed ai successivi adempimenti, si 

osservano le disposizioni dettate in materia dal D.P.R. 9 maggio 1994, n.487. 
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2. Il calendario dei lavori delle commissioni giudicatrici, con l�indicazione dell'orario 
giornaliero dei lavori, concordato tra i componenti la commissione, sarà inviato dai 
presidenti delle singole commissioni ai competenti Uffici scolastici regionali per 
l�approvazione. 

3. I candidati ammessi alla prova orale saranno singolarmente convocati nella sede d'esame, 
secondo un calendario proposto dalla commissione giudicatrice e approvato dalla 
competente autorità scolastica, per il giorno e l'ora fissati, con lettera raccomandata, 
almeno venti giorni prima di ciascuna delle prove medesime. 

4. Nella lettera di convocazione per la prova orale è data anche comunicazione del voto 
riportato nella prova scritta. 

5. L'elenco dei candidati giornalmente convocati sarà esposto all'albo dell'Ufficio scolastico 
che cura lo svolgimento delle procedure concorsuali e presso la scuola ove si svolge la 
prova. 

6. Di regola, per la prova orale sono convocati giornalmente non meno di 10 candidati per 
commissione o sottocommissione. 

7. L'assegnazione dei candidati presenti a ciascuna delle eventuali sottocommissioni avverrà 
per sorteggio. 

8. Perde il diritto alla prova orale il candidato che non si trovi presente quando giunge il suo 
turno. Nel caso in cui i candidati siano impediti da gravi motivi, da documentarsi 
debitamente e, mediante certificato medico, se si tratti di infermità, potrà essere 
esaminata la possibilità di autorizzare solo una volta il rinvio della prova orale, 
sempreché la commissione non abbia concluso le prove orali di tutti i candidati. 

9. La domanda di rinvio va indirizzata all'autorità scolastica che cura lo svolgimento delle 
procedure concorsuali. Coloro che si trovino comunque in servizio dovranno far 
comprovare il motivo della domanda dal capo della scuola o dell'ufficio. 
L�Amministrazione si riserva di effettuare adeguati accertamenti nei confronti dei 
candidati che non prestino servizio. La domanda si intende proposta a rischio esclusivo 
del candidato ed è da considerare respinta in caso di mancata comunicazione di 
accoglimento. 

10. Qualora una o più delle sottocommissioni costituite non possa, in una determinata 
giornata, validamente funzionare per l'assenza, anche se dovuta a grave o legittimo 
impedimento, di uno dei propri componenti, il sorteggio sarà effettuato tra tutti i 
candidati convocati per quella determinata giornata e presenti, sino al raggiungimento del 
numero di candidati che le sottocommissioni validamente funzionanti potranno 
esaminare. I candidati non sorteggiati saranno, quindi, riconvocati per altra data. 

11. L'assenza, anche se dovuta a grave o legittimo impedimento, del presidente coordinatore 
non consente, in alcun caso, il funzionamento di alcuna delle sottocommissioni. 
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12. Ogni giorno, al termine di ciascuna seduta dedicata alle prove orali, la commissione 
predispone l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da ciascuno 
riportato. L'elenco, sottoscritto dal presidente della commissione, è affisso nel medesimo 
giorno all'albo del locale dove si svolgono gli esami. 

13. Le sedute dedicate allo svolgimento delle sole prove orali sono pubbliche; peraltro, è in 
facoltà del presidente della commissione ovvero del presidente coordinatore, su richiesta 
dei membri di una sottocommissione, far allontanare quelle persone del pubblico che con 
il proprio comportamento rechino disturbo o intralcio all'ordinato, corretto e sereno 
svolgimento delle prove. 

14. Le commissioni giudicatrici procedono alla valutazione dei titoli in base ai punteggi 
stabiliti nella annessa tabella (allegato 5) soltanto nei confronti dei candidati che abbiano 
superato la prova scritta e la prova orale.  

 
 

Articolo 9 
(Graduatoria generale di merito-  approvazione e pubblicazione)  

 
1. Per ciascuna diocesi compresa nel territorio regionale, le commissioni giudicatrici 

formulano le graduatorie generali di merito di ciascuno dei due concorsi indetti, nella 
quale devono essere indicati, per ciascun concorrente, il voto assegnato alla prova scritta, 
il voto assegnato alla prova orale, i punti attribuiti per i titoli ed il punteggio complessivo. 
Il candidato che partecipa al concorso per la scuola dell�infanzia e per la scuola 
elementare con il solo diploma di scuola magistrale viene individuato in graduatoria con 
apposita indicazione e la sua posizione è utile ai fini della nomina a tempo indeterminato 
solo nella scuola dell�infanzia.  

2. Ai fini dell'applicazione dei criteri stabiliti dall'articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 per la riserva dei posti a favore di particolari categorie 
e la preferenza in caso di parità di punteggio complessivo, dovranno essere riportate nella 
graduatoria generale di merito, per ciascun candidato, le relative annotazioni. 

3. La graduatoria generale di merito è depositata per dieci giorni nella sede dell'Ufficio 
scolastico regionale; del deposito è dato avviso mediante affissione all'albo. Chiunque vi 
abbia interesse ha facoltà di prenderne visione e può, entro il termine anzidetto, 
presentare reclamo scritto al competente Direttore generale avverso eventuali errori ed 
omissioni. 

4. Il competente Direttore generale, esaminati i reclami, può rettificare, anche d'ufficio, la 
graduatoria generale di merito. Delle decisioni assunte è data comunicazione agli 
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interessati e ai controinteressati mediante affissione all'albo dell'Ufficio scolastico 
regionale. 

5. Quindi, la medesima autorità scolastica approva con proprio decreto la graduatoria, sotto 
condizione dell'accertamento del possesso da parte dei candidati dei requisiti per la 
stipulazione di contratto di lavoro a tempo indeterminato. 

6. La graduatoria di merito definitiva sarà pubblicata mediante affissione all�albo 
dell'Ufficio scolastico regionale. Dalla data di affissione decorre il termine per eventuali 
impugnative. Il provvedimento ha carattere definitivo. 

7. Ai fini della assunzione con contratto di lavoro a tempo indeterminato da disporre 
d�intesa con l�ordinario diocesano competente per territorio, il competente Direttore 
generale dell�Ufficio scolastico regionale, in ciascuno dei tre anni scolastici di validità 
della graduatoria, invia all�ordinario diocesano l�elenco alfabetico di coloro che si 
trovano in posizione utile per la copertura dei posti. 

8. Qualora il territorio di competenza di una diocesi si trovi anche in altra/e regione/i 
rispetto a quella in cui è situata la sede di titolarità dell�ordinario della stessa diocesi, la 
competenza alla stipula del contratto a tempo indeterminato per i posti delle scuole 
comprese in detto territorio, da disporre d�intesa con l�ordinario diocesano competente, 
spetta all�Ufficio scolastico regionale nel cui ambito territoriale sono situate le stesse sedi 
scolastiche. 

 
 

Articolo 10 
(Accesso ai documenti amministrativi) 

 
1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui alla legge n.241/90 ed al D.P.R. 

n.352/92 sulla trasparenza dell'attività amministrativa e l'accesso ai documenti 
amministrativi, l�autorità scolastica preposta allo svolgimento del concorso adotterà ogni 
opportuna iniziativa per consentire l'accesso ad atti e documenti da parte di chi vi abbia 
un interesse personale e concreto, per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, 
tenendo conto di quanto previsto nel regolamento adottato con decreto ministeriale 
10/01/1996, n. 60, concernente il regolamento recante norme per l�esclusione del diritto 
di accesso  ai documenti amministrativi, ai sensi dell�art. 24, comma 4, della legge 7 
agosto 1990, n. 241, e dell�art. 8 del D.P.R. 27 giugno 1992, n. 352. 

2. Gli adempimenti in merito sono affidati al segretario della commissione e sono svolti 
nella sede nella quale sono depositati gli atti del concorso, indicata dalla competente 
autorità scolastica. 
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3. Ai fini dell'esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi, devono essere 
tenute presenti le indicazioni contenute nella C.M. 16.3.1994 n.94, relativamente alle 
disposizioni in materia di bollo. 

 
Articolo 11 

(Ricorsi) 
 

1. Avverso la graduatoria definitiva è ammesso, per i soli vizi di legittimità, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, oppure ricorso 
giurisdizionale al T.A.R., entro 60 giorni dalla data di pubblicazione all'albo. Analogo 
rimedio è esperibile avverso i provvedimenti che dichiarino l'inammissibilità della 
domanda ovvero l'esclusione dalle procedure.  

2. I concorrenti che abbiano presentato ricorso avverso i provvedimenti che dichiarino 
l'inammissibilità della domanda di partecipazione ovvero l'esclusione dalla procedura, 
nelle more della definizione del ricorso stesso, sono ammessi condizionatamente all�esito 
della procedura e vengono iscritti con riserva nella graduatoria. 

3. L'iscrizione con riserva nella graduatoria non comporta il diritto del ricorrente ad ottenere 
la proposta di contratto a tempo indeterminato.  

 
Articolo 12 

(Trattamento dei dati personali) 
 

1. L�amministrazione scolastica, con riferimento alla legge 31/12/1996, n. 675 e successive 
integrazioni e modificazioni, recante disposizioni sulla tutela delle persone e altri 
soggetti, si impegna ad utilizzare i dati personali forniti dall�aspirante solo per fini 
istituzionali e per l�espletamento delle procedure previste dal presente Decreto. 

 
Articolo 13   

(Disposizioni particolari per le scuole ed istituti di istruzione con lingua di insegnamento 
slovena delle province di Trieste e Gorizia) 

 
1. Ai sensi dell�art. 425 e seguenti del decreto legislativo n. 297/1994, il Direttore regionale 

dell�Ufficio scolastico regionale per il Friuli - Venezia Giulia provvede ad indire i 
concorsi riservati, per esami e titoli, a posti d�insegnante di religione cattolica compresi 
nell�ambito territoriale delle diocesi della regione, rispettivamente, per la scuola 
dell'infanzia e la scuola elementare e per la scuola media e gli istituti di istruzione 
secondaria di secondo grado con lingua di insegnamento slovena delle province di Trieste 
e Gorizia. 
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2. Il bando di concorso è emanato tenendo conto delle disposizioni generali dettate con il 
presente decreto, nonché delle disposizioni particolari previste dagli art. 425 e seguenti 
del decreto legislativo n. 297/1994. 
 

 
Articolo 14 

(Norme di rinvio) 
 
1. Per quanto non previsto dal presente bando valgono, semprechè applicabili, le 

disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nelle norme citate in premessa. 
2. Tutti gli allegati al presente bando ne costituiscono parte integrante. 
 
 
Roma, 2 febbraio 2004 
 
 IL DIRETTORE GENERALE 
 - Giuseppe Cosentino - 
 

 



SEZIONE A - DATI ANAGRAFICI

RISERVATO ALL’UFFICIO COMPETENTE

PROT. N.

DEL /             /

ALL’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE (1)

 

...l... sottoscritt.... 

Spazio riservato all’identificativo assegnato dal sistema informativo              /

AVVERTENZA
La compilazione del presente modulo di domanda avviene secondo le disposizioni previste dal D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,
“TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA DI DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”.
In particolare:
- I dati riportati dall’ aspirante assumono il valore di dichiarazioni sostitutive di certificazione rese ai sensi dell’articolo 46; vigono, al riguardo, le disposi-

zioni di cui all’articolo 76 che prevedono conseguenze di carattere amministrativo e penale per I’aspirante che rilasci dichiarazioni non corrispondenti
a verità. 

- Ai sensi dell’articolo 39 la sottoscrizione del modulo di domanda non è soggetta ad autenticazione.
- Durante il periodo di validità delle graduatorie di cui alla presente procedura di reclutamento, in occasione del conseguimento, da parte dell’aspirante, 

del primo rapporto di lavoro a tempo determinato, i competenti uffici dell’amministrazione scolastica dispongono gli adeguati controlli sulle dichiarazioni
rese dall’aspirante secondo quanto previsto dagli articoli 71 e 72.

- I dati richiesti nel modulo di domanda sono acquisiti ai sensi dell’art. 16 in quanto strettamente funzionali all’espletamento della presente procedura di
reclutamento e assumono il carattere di riservatezza previsto dalla legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Data          /       / FIRMA

COGNOME (3)

NATO/A IL PROVINCIA

COMUNE

CODICE FISCALE

NOME

giorno mese anno

SESSO

comune prov.

indirizzo
RECAPITO (4)

primo recapito telefonico secondo recapito telefonicoc.a.p.

 
 

Modello unico di domanda di ammissione ai concorsi riservati per esami e titoli per 
insegnanti di religione cattolica nella scuola dell’infanzia, nella scuola elementare, nella 
scuola media e negli istituti di istruzione secondaria di secondo grado. (art. 5, legge 18 
luglio 2003, n. 186).  

  ALLEGATO 1 

codice (1)

tramite la scuola di servizio (2)
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SEZIONE B - RICHIESTA DI PARTECIPAZIONE AI CONCORSI (completare e barrare le voci che interessano) 

Data          /       / FIRMA

CHIEDE di essere ammesso/a a partecipare al/i seguente/i concorso/i riservato/i, per esami e titoli, indetto/i ai  
sensi dell’art. 5 della legge 186/2003, a posti d’insegnante di religione cattolica compresi nell’ambito territoriale 
della diocesi di (5): 
 
                                         ….……………………………………………………………………………………….. 
(codice meccanografico)                                         (descrizione) 
 
(barrare la/e casella di interesse) 
 
concorso 1         scuola dell’infanzia e scuola elementare    
            
concorso 2         scuola secondaria di primo e secondo grado 
        

SEZIONE C - DICHIARAZIONE POSSESSO REQUISITI COMUNI A TUTTI I CONCORSI  (completare e/o barrare le voci che interessano) 
 
 
A di possedere la certificazione del riconoscimento di idoneità, di cui al numero 5, lettera a) del Protocollo 

addizionale all’Accordo di cui alla legge 121/1985, rilasciata dall’ordinario della diocesi 
sopraindicata……………………………………………………per 
(barrare la/e casella/e di interesse) 

 
    1a -           la scuola dell’infanzia oppure 1b -          la scuola elementare    
            
    2a -           la scuola secondaria di primo grado oppure 2b -           la scuola secondaria di secondo grado 
 
 
B/1 di aver prestato, durante il periodo compreso tra l’a.s. 1993/1994 e l’a.s. 2002/2003, continuativamente servizio 

d’insegnamento della religione cattolica nelle scuole statali o paritarie nei seguenti 4 anni scolastici, con il 
possesso dei prescritti titoli, per un orario mediamente non inferiore alla metà di quello d’obbligo (6). 

1   )    a.s. dal                         al                         per n. ore settimanali

Istituzione scolastica:

Indirizzo:

Comune:                                                                                                                               Provincia:

2    )    a.s. dal                         al                         per n. ore settimanali

Istituzione scolastica:

Indirizzo:

Comune:                                                                                                                               Provincia:

3    )        a.s. dal                         al                         per n. ore settimanali

Istituzione scolastica:

Indirizzo:

Comune:                                                                                                                               Provincia:

4   )        a.s. dal                         al                         per n. ore settimanali

Istituzione scolastica:

Indirizzo:

Comune:                                                                                                                               Provincia:

1             -             a.s. dal                         al                         per n. ore settimanali

Istituzione scolastica o educativa:

Indirizzo:

Comune:                                                                                                                               Provincia:

2              -             a.s. dal                         al                         per n. ore settimanali

Istituzione scolastica o educativa:

Indirizzo:

Comune:                                                                                                                               Provincia:

3       -             a.s. dal                         al                         per n. ore settimanali

Istituzione scolastica o educativa:

Indirizzo:

Comune:                                                                                                                               Provincia:

4             -             a.s. dal                         al                         per n. ore settimanali

Istituzione scolastica o educativa:

Indirizzo:

Comune:                                                                                                                               Provincia:
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Ai fini dell’ammissione al/i concorso/i, DICHIARA, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000:
 

 

            

 
 
 

Nel caso in cui lo spazio sia insufficiente, indicare di seguito che l’elencazione prosegue su foglio a parte debitamente datato e 
sottoscritto.  Il foglio da allegare al presente modello di domanda, dovrà riportare, per ciascun anno scolastico, tutte le informazioni 
richieste dal presente punto B/1. 



OVVERO 
 
(Per i soli candidati all’insegnamento della religione cattolica nelle scuole secondarie di primo e secondo grado che 
hanno conseguito il diploma di scienze religiose successivamente alla prestazione del servizio – art. 2, comma 2, lett. C/4 
del bando) 
 
B/2 di aver prestato servizio d’insegnamento della religione cattolica nei seguenti 10 anni scolastici, di cui almeno 4 

continuativi, per un orario mediamente non inferiore alla metà di quello d’obbligo (6). 
1  )           a.s. dal                         al                         per n. ore settimanali

Istituzione scolastica:

Indirizzo:

Comune:                                                                                                                               Provincia:

2  )           a.s. dal                         al                         per n. ore settimanali

Istituzione scolastica:

Indirizzo:

Comune:                                                                                                                               Provincia:

3   )           a.s. dal                         al                         per n. ore settimanali

Istituzione scolastica:

Indirizzo:

Comune:                                                                                                                               Provincia:

4   )           a.s. dal                         al                         per n. ore settimanali

Istituzione scolastica:

Indirizzo:

Comune:                                                                                                                               Provincia:

5   )           a.s. dal                         al                         per n. ore settimanali

Istituzione scolastica:

Indirizzo:

Comune:                                                                                                                               Provincia:

6   )           a.s. dal                         al                         per n. ore settimanali

Istituzione scolastica:

Indirizzo:

Comune:                                                                                                                               Provincia:

7   )           a.s. dal                         al                         per n. ore settimanali

Istituzione scolastica:

Indirizzo:

Comune:                                                                                                                               Provincia:

8  )           a.s. dal                         al                         per n. ore settimanali

Istituzione scolastica:

Indirizzo:

Comune:                                                                                                                               Provincia:

9   )           a.s. dal                         al                         per n. ore settimanali

Istituzione scolastica:

Indirizzo:

Comune:                                                                                                                               Provincia:

1 0   )           a.s. dal                         al                         per n. ore settimanali

Istituzione scolastica:

Indirizzo:

Comune:                                                                                                                               Provincia:

Nel caso in cui lo spazio sia insufficiente, indicare di seguito che l’elencazione prosegue su foglio a parte debitamente datato e 
sottoscritto.  Il foglio da allegare al presente modello di domanda, dovrà riportare, per ciascun anno scolastico, tutte le informazioni 
richieste dal presente punto B/2. 

Data          /       / FIRMA
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SEZIONE D  - Dichiarazione possesso requisiti specifici  (barrare  le voci che interessano e completarle)

Data          /       /

 
(In caso di partecipazione per la scuola dell’infanzia e per la scuola elem   entare)                              

 
di possedere i seguenti titoli / di trovarsi nella situazione personale sottoindicata, validi per l�ammissione, valutabili ai sensi della tabella di 
valutazione dei titoli (all. 5 al bando) (barrare e completare la/e casella/e di interesse) 
 
 

a) diploma di scuola magistrale conseguito il _____________________________ presso _________________________________ 

______________________________________________________________________________________________________

con votazione  __________________; 

 

b) diploma di istituto magistrale o titolo di studio appositamente riconosciuto equivalente a seguito dell�attuazione di progetti di 

sperimentazione autorizzati ai sensi dell'art. 278 del D. l.vo 297/1994 conseguito il ____________________________________ 

presso  _______________________________________________________________________________________________

 _______________________________________________________________________________________________________ 

 con votazione __________________; 

 

c) diploma di scuola secondaria superiore ______________________________________________________________________ 

conseguito il _____________________________ presso  _______________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________________ 

congiunto a diploma rilasciato da un istituto di scienze religiose riconosciuto dalla Conferenza episcopale italiana, conseguito il  

______________________ presso_________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________________________________ 

con votazione ___________________  o congiunto a diploma accademico di Magistero in scienze religiose rilasciato da un 

Istituto di scienze religiose approvato dalla Santa Sede conseguito il ___________________ presso _____________________ 

_____________________________________________________________________________________________________ 

con votazione _______________________________ o congiunto ad altro titolo di livello superiore in una delle discipline 

ecclesiastiche di cui al D.M. 15 luglio 1987 conseguito il __________________________ presso ________________________ 

____________________________________________________________________________________________ con 

votazione ____________________________; 

 

d) sacerdote o diacono, oppure religioso in possesso di qualificazione riconosciuta dalla Conferenza episcopale italiana in 

attuazione del can. 804, par. 1, del codice di diritto canonico e attestata dall�ordinario diocesano, nonché, eventualmente, in 

possesso dei seguenti titoli valutabili ai sensi della tabella di valutazinoe dei titoli (all. 5 al bando) (barrare e completare la/e 

voce/i che di interesse): 

1) diploma di scienze religiose o corso equipollente conseguito il _____________________________ presso  

 _____________________________________________________________________________________  

 con votazione __________________; 

2) diploma di cultura teologica o corso equipollente conseguito il _____________________________ presso  

 _____________________________________________________________________________________  

 con votazione __________________; 

 

e) insegnante di religione cattolica incaricato di sostituire nell�insegnamento della religione cattolica l�insegnante di classe nella  

scuola elementare, che con l�anno scolastico 1985/1986 ha maturato cinque anni di servizio anche non continuativi o ad orario 

parziale nei seguenti anni scolastici: 1) ______________ ; 2)_______________ ;3) ______________ ;4) ______________ ; 

5) 1985/1986. 

Titoli valutabili in aggiunta al titolo di accesso dichiarato             

I) diploma di istituto magistrale conseguito il _____________________________ presso ___________________________ 

________________________________________________________________________________________________; 

II) laurea in scienze della formazione primaria conseguita il _____________________ presso ___________________________ 

___________________________________________________________________________________________________; 

III) diploma di Scienze Religiose rilasciato da un Istituto di Scienze Religiose riconosciuto dalla Conferenza episcopale italiana o 

diploma accademico di Magistero in scienze religiose rilasciato da un Istituto di Scienze Religiose approvato dalla Santa Sede 

 o altro  titolo accademico in una delle discipline ecclesiastiche di cui al DM 15.7.1987 e successive modificazioni e integrazioni, 

_____________________________________________________________________________________________________ 

conseguito il _____________________ presso _______________________________________________________________
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FIRMA

redazione
____________________________________

redazione
___________________________________________________________________________________

redazione
_____________

redazione
______________________________________________________________________________________________________  

redazione
____________________________________



(In caso di partecipazione per la scuola secondaria di primo e secondo grado)

 
di possedere i seguenti titoli / di trovarsi nella situazione personale sottoindicata, validi per l’ammissione, valutabili ai sensi
della tabella di valutazione dei titoli (all. 5 al bando) (barrare e completare la/e casella/e di interesse) 

f) dottorato in teologia o nelle altre discipline ecclesiastiche previste dal D.M.15.7 1987, conferito da una facoltà
approvata dalla Santa Sede presso…………………………………………………………………………………….
……………………………………….… conseguito il ………………………. con votazione……………….…..……

g) licenza in teologia o nelle altre discipline ecclesiastiche previste dal D.M.15.7 1987, conferito da una facoltà
approvata dalla Santa Sede presso …………………………………………………………………………………..……
conseguito il ………………………con votazione……………….…….……

h) baccalaureato in teologia o nelle altre discipline ecclesiastiche previste dal D.M.15.7 1987, conferito da una facoltà
approvata dalla Santa Sede presso ……………………………………………………………………………………..……
conseguito il ………………………con votazione……………….…….……

i) diploma accademico di magistero in scienze religiose, rilasciato da un istituto di scienze religiose approvato dalla
Santa Sede presso …………………………………………………………………………………………………..……
conseguito il ………………………con votazione……………….…….……

l) attestato di compimento del regolare corso di studi teologici in un Seminario maggiore presso ………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………
dal…………………………………………al…………………………………………

con votazione……………..                                          senza votazione

m) diploma rilasciato da un istituto di scienze religiose riconosciuto dalla Conferenza episcopale italiana:
……………………………………………………………………….…………...…conseguito il …………………….…. con
votazione…………………….…..……, congiunto a diploma di laurea valido nell'ordinamento scolastico
italiano…………………………………………………………… conseguito il………..…………………..…
presso……………...…………………………………………………………………………………………………………

n) insegnante di religione cattolica nelle scuole ed istituti di istruzione secondaria di primo e secondo grado, che con
l’anno scolastico 1985/1986 ha maturato cinque anni di servizio anche non continuativi o ad orario parziale nei
seguenti anni scolastici:
1)………….……; 2)…….…………; 3)………..….…….; 4)…………………; 5) 1985/1986.

Titoli valutabili in aggiunta a quello di accesso, indicati al punto B/2 lettera h della tabella di valutazione

I) ..........................................................................................................................................................................
conseguito il..........................................presso.................................................................................................

SEZIONE D  (segue) - Dichiarazione possesso requisiti specifici  (barrare  le voci che interessano e completarle)
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Data             /           / FIRMA

II) ..........................................................................................................................................................................
conseguito il..........................................presso.................................................................................................



Data          /       / FIRMA

SEZIONE E -  DICHIARAZIONE POSSESSO REQUISITI GENERALI

  

di essere cittadin ... italian ..., ovvero cittadin ... del seguente paese della Unione Europea:a.

di essere iscritt.... nelle liste elettorali del comune di ..............................., ovvero di non essere iscritt.... nelle liste elettorali per il seguente
motivo ..............................,ovvero di essere stat.... cancellat.... dalle liste elettorali a causa di

b.

di non aver riportato condanne penali ovvero di aver riportato le seguenti condanne penali (7): c.

di non aver procedimenti penali pendenti ovvero di aver i seguenti procedimenti penali pendenti (7):d.

di essere nella seguente posizione nei confronti degli obblighi di leva (8):e.

(eventualmente) di aver prestato i seguenti servizi alle dipendenze dello Stato o di altre pubbliche amministrazioni (9):f.

(eventualmente) di aver subito il provvedimento dell'interdizione scolastica (se temporanea) per il periodo
dal                                       al                                          ;                                   

g.

spazio per eventuali dichiarazioni dell’interessato:h.
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Dichiara di aver diritto alle preferenze in base ai seguenti titoli:
TITOLI DI PREFERENZA (barrare le voci che interessano)

A

B

C

D

Insignito di medaglia al valor militare

Mutilato o invalido di guerra ex combattente

Mutilato o invalido per fatto di guerra

Mutilato od invalido per servizio nel settore pubblico e privato

K

L

M

N

Figlio di mutilato o invalido per fatto di guerra

Figlio di mutilato o invalido per servizio nel settore pubblico e pri-
vato

Genitori vedovi non risposati e sorelle e fratelli vedovi o non spo-
sati dei caduti in guerra

Genitori  vedovi non risposati e sorelle e fratelli vedovi o non spo-
sati dei caduti per fatto di guerra

E

F

G

H

Orfano di guerra

Orfano di caduto per fatto di guerra

Orfano di caduto per servizio nel settore pubblico e privato

Ferito in combattimento

O

P

Q

R

Genitori vedovi non risposati e sorelle e fratelli vedovi o non spo-
sati dei caduti  per servizio nel settore pubblico e privato

Aver prestato servizio militare come combattente

Aver prestato servizio senza demerito, a qualunque titolo, ivi
inclusi i docenti, per non meno di un anno alle dipendenze del
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Numero               di figli a carico

I

J

Insignito di croce di guerra o di altra attestazione speciale di
merito di guerra o capo di famiglia numerosa

Figlio di mutilato o invalido di guerra ex combattente

S

T

Invalido o mutilato civile

Militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al
termine della ferma o rafferma 

di essere appartenente alle categorie dei non vedenti previste dall’art. 61 della Legge n. 270/82 (solo per la scuola secondaria)

di essere appartenente alle categorie previste dall’art. 21 della Legge n.104/92

di aver prestato servizio senza demerito nelle amministrazioni pubbliche

Dichiara altresì:
ALTRE INFORMAZIONI (barrare e/o completare le voci che interessano)

Dichiara di aver diritto alla riserva dei posti ai sensi della legge 12 marzo 1999, n.168, in virtù dei seguenti titoli:
TITOLI DI RISERVA (barrare le voci che interessano)

A

B

C

D

Superstiti di vittime del dovere/invalidi o familiari degli invalidi o
deceduti per azioni terroristiche

Invalido di guerra

Invalido civile di guerra o profugo

Invalido per servizio

E

M

N

P

Invalido del lavoro o equiparati

Orfano o vedova di guerra, per servizio e per lavoro

Invalido civile

Sordomuto 

SEZIONE F - ALTRE DICHIARAZIONI

Data          /       / FIRMA

Estremi del documento con cui è stato riconosciuto il titolo che dà luogo alla riserva

Ente                                                                                                                                    data e numero dell’atto        /            /

Ente                                                                                                                                    data e numero dell’atto        /            /

Estremi del/i documento/i con cui è stato riconosciuto il titolo che dà luogo alla preferenza (con esclusione delle preferenze “Q” e “ R”)

Ente                                                                                                                                   data e numero dell’atto        /            /

Ente                                                                                                                                   data e numero dell’atto        /            /

Ente                                                                                                                                   data e numero dell’atto        /            /
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Nel caso in cui lo spazio non sia sufficiente, indicare di seguito che l’elencazione prosegue su foglio a parte debitamente datato e sottoscritto. Il
foglio, da allegare al presente modello di domanda, dovrà riportare, per ciascun servizio, tutte le informazioni richieste nel presente riquadro.

 

Data          /       / FIRMA

Ai fini dell'attribuzione del punteggio in graduatoria chiede la valutazione dei seguenti servizi d'insegnamento della religione cattolica (i servizi già

indicati alla lettera B/1 o B/2 della sezione B o e) o n) della sezione D non devono essere riportati nuovam   ente) (10)

SEZIONE G - DICHIARAZIONE SERVIZI PRESTATI

Anno scolastico                           /                                          

 dal                         al                           

Istituzione scolastica:

Indirizzo:

Comune:                                                                                                                               Provincia:

Anno scolastico                           /                                                      

dal                         al                           

Istituzione scolastica:

Indirizzo:

Comune:                                                                                                                               Provincia:

Anno scolastico                           /                                                    

dal                         al                           

Istituzione scolastica:

Indirizzo:

Comune:                                                                                                                               Provincia:

Anno scolastico                           /                                                     

dal                         al                           

Istituzione scolastica:

Indirizzo:

Comune:                                                                                                                               Provincia:

Anno scolastico                           /                                                   

dal                         al                           

Istituzione scolastica:

Indirizzo:

Comune:                                                                                                                               Provincia:

Anno scolastico                           /                                              

dal                         al                           

Istituzione scolastica:

Indirizzo:

Comune:                                                                                                                               Provincia:

Anno scolastico                           /                                          

dal                         al                           

Istituzione scolastica:

Indirizzo:

Comune:                                                                                                                               Provincia:
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Sezione H – DICHIARAZIONI FINALI

(solo per i candidati in situazione di handicap che chiedono di sostenere la prova d’esame secondo particolari modalità)

..l... sottoscritt... ai sensi dell’art. 20 della legge 5/12/1992, n. 104, dichiara di avere la necessità di svolgere le prove d’esame con

(11):

l’ausilio di ______________________________________________________________

tempi aggiuntivi

..l... sottoscritt... ai sensi della Legge n. 675 del 31/12/1 996, autorizza l’Amministrazione scolastica ad utilizzare i dati personali

dichiarati solo per  fini istituzionali e necessari per l’espletamento della procedura concorsuale di cui alla presente domanda.

Data   _______/______/________ FIRMA___________________________________________________
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NOTE

(1)

(2)

(3)

(4)

(5)

(6)

(7)

(8)

(9)

(10)

(11)

A norma dell’art.4 del bando la domanda va inviata all’Ufficio scolastico della regione in cui è situata la sede dell’ordinario

diocesano che ha rilasciato il riconoscimento di idoneità richiesto per la partecipazione al concorso (per il codice

meccanografico, si veda l’elenco allegato al presente modello di domanda). L’indizione del concorso non riguarda i posti

d’insegnamento della religione cattolica nelle province di Trento e Bolzano e della regione Valle d’Aosta.

Se il candidato è in servizio su più scuole, la domanda va inoltrata tramite la scuola dove insegna per il maggior numero

di ore; se non è in servizio, la domanda va inviata direttamente all’Ufficio scolastico regionale.

Cognome e nome; le coniugate indicheranno solo il cognome di nascita.

Domicilio presso il quale si desidera ricevere eventuali comunicazioni.

Per il codice meccanografico della diocesi, si veda l’elenco allegato. La domanda può essere presentata per i posti di

una sola diocesi e solo per il/i concorso/i che comprende/ comprendono il tipo di scuola di cui si possiede la

relativa idoneità . 

Il servizio è considerato come anno scolastico intero se ha avuto la durata di almeno 180 giorni oppure se è stato

prestato ininterrottamente dal 1° febbraio fino al termine delle operazioni di scrutinio finale; è utile anche se prestato in

ordini e gradi scolastici diversi purché con il possesso dei titoli o condizione personale prescritti e per un orario

mediamente non inferiore alla metà di quello d'obbligo

La dichiarazione in questione deve essere rilasciata soltanto dai candidati che, alla data di presentazione della domanda,

abbiano subito condanne penali o siano sottoposti a procedimento penale. In tal caso, indicare la data del provvedimento

e l'autorità giudiziaria che lo ha emesso ed i procedimenti penali pendenti. Devono essere indicate anche le condanne

per le quali sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale.

Solo per i concorrenti di sesso maschile.

Indicare in modo sintetico i servizi prestati.

Il candidato, a norma dell’art. 7, comma 16, del bando dovrà inviare alla competente autorità scolastica una specifica

istanza dieci giorni prima della prova, al fine di concordare con l’Ufficio le modalità di svolgimento della prova.

A norma della tabella di valutazione, i 4 anni di servizio di cui alla lettera B/1 sono valutabili, mentre non sono

valutabili quelli indicati alla lettera B/2 e alle lettere e) ed n) della sezione D.
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Allegato al modello di domanda

Elenco codice meccanografico delle Diocesi e degli Uffici Scolastici Regionali

CODICE
DIOCESI

DIOCESI REGIONE CODICE
REGIONE

A1 Avezzano ABRUZZO Y1

A2 Chieti-Vasto ABRUZZO Y1

A3 L' Aquila ABRUZZO Y1

A4 Lanciano-Ortona ABRUZZO Y1

A5 Pescara-Penne ABRUZZO Y1

A6 Sulmona-Valva ABRUZZO Y1

A7 Teramo-Atri ABRUZZO Y1

B1 Acerenza BASILICATA Y2

B2 Matera-Irsina BASILICATA Y2

B3 Melfi-Rapolla-Venosa BASILICATA Y2

B4 Potenza-Muro Lucano-Marsico Nuovo BASILICATA Y2

B5 Tricarico BASILICATA Y2

B6 Tursi-Lagonegro BASILICATA Y2

C1 Cassano All' Jonio CALABRIA Y3

C2 Catanzaro-Squillace CALABRIA Y3

C3 Cosenza-Bisignano CALABRIA Y3

C4 Crotone-Santa Severina CALABRIA Y3

C5 Lamezia Terme CALABRIA Y3

C6 Locri-Gerace CALABRIA Y3

C7 Lungro CALABRIA Y3

C8 Mileto-Nicotera-Tropea CALABRIA Y3

C9 Oppido Mamertina-Palmi CALABRIA Y3

CA Reggio Calabria-Bova CALABRIA Y3

CB Rossano-Cariati CALABRIA Y3

CC San Marco Argentano-Scalea CALABRIA Y3

D1 Acerra CAMPANIA Y4

D2 Alife-Caiazzo CAMPANIA Y4

D3 Amalfi-Cava De' Tirreni CAMPANIA Y4

D4 Ariano Irpino-Lacedonia CAMPANIA Y4

D5 Avellino CAMPANIA Y4

D6 Aversa CAMPANIA Y4

D7 Benevento CAMPANIA Y4

D8 Capua CAMPANIA Y4

D9 Caserta CAMPANIA Y4

DA Cerreto Sannita-Telese-Sant' Agata De' Goti CAMPANIA Y4

DB Ischia CAMPANIA Y4

DC Montevergine CAMPANIA Y4

DD Napoli CAMPANIA Y4

DE Nocera Inferiore-Sarno CAMPANIA Y4

DF Nola CAMPANIA Y4

DG Pompei CAMPANIA Y4

DH Pozzuoli CAMPANIA Y4

DI Salerno-Campagna-Acerno CAMPANIA Y4
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CODICE
DIOCESI

DIOCESI REGIONE CODICE
REGIONE

DL Sant' Angelo dei Lombardi-Conza-Nusco-Bisaccia CAMPANIA Y4

DN Santissima Trinita' di Cava De' Tirreni CAMPANIA Y4

DO Sessa Aurunca CAMPANIA Y4

DP Sorrento-Castellammare di Stabia CAMPANIA Y4

DQ Teano-Calvi CAMPANIA Y4

DR Teggiano-Policastro CAMPANIA Y4

DS Vallo della Lucania CAMPANIA Y4

E1 Bologna EMILIA ROMAGNA Y5

E2 Carpi EMILIA ROMAGNA Y5

E3 Cesena-Sarsina EMILIA ROMAGNA Y5

E4 Faenza-Modigliana EMILIA ROMAGNA Y5

E5 Ferrara-Comacchio EMILIA ROMAGNA Y5

E6 Fidenza EMILIA ROMAGNA Y5

E7 Forli'-Bertinoro EMILIA ROMAGNA Y5

E8 Imola EMILIA ROMAGNA Y5

E9 Modena-Nonantola EMILIA ROMAGNA Y5

EA Parma EMILIA ROMAGNA Y5

EB Piacenza-Bobbio EMILIA ROMAGNA Y5

EC Ravenna-Cervia EMILIA ROMAGNA Y5

ED Reggio Emilia-Guastalla EMILIA ROMAGNA Y5

EE San Marino-Montefeltro EMILIA ROMAGNA Y5

F1 Concordia-Pordenone FRIULI V. G. Y6

F2 Gorizia FRIULI V. G. Y6

F3 Trieste FRIULI V. G. Y6

F4 Udine FRIULI V. G. Y6

G1 Albano LAZIO Y7

G2 Anagni-Alatri LAZIO Y7

G3 Civita Castellana LAZIO Y7

G4 Civitavecchia-Tarquinia LAZIO Y7

G5 Frascati LAZIO Y7

G6 Frosinone-Veroli-Ferentino LAZIO Y7

G7 Gaeta LAZIO Y7

G8 Latina-Terracina-Sezze-Priverno LAZIO Y7

G9 Montecassino LAZIO Y7

GA Palestrina LAZIO Y7

GB Porto-Santa Rufina LAZIO Y7

GC Rieti LAZIO Y7

GD Roma LAZIO Y7

GE Sabina-Poggio Mirteto LAZIO Y7

GF Santa Maria di Grottaferrata LAZIO Y7

GG Sora-Aquino-Pontecorvo LAZIO Y7

GH Subiaco LAZIO Y7

GI Tivoli LAZIO Y7

GL Velletri-Segni LAZIO Y7

GN Viterbo LAZIO Y7
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CODICE
DIOCESI

DIOCESI REGIONE CODICE
REGIONE

H1 Albenga-Imperia LIGURIA Y8

H2 Chiavari LIGURIA Y8

H3 Genova LIGURIA Y8

H4 La Spezia-Sarzana-Brugnato LIGURIA Y8

H5 Savona-Noli LIGURIA Y8

H6 Ventimiglia-San Remo LIGURIA Y8

I1 Bergamo LOMBARDIA Y9

I2 Brescia LOMBARDIA Y9

I3 Como LOMBARDIA Y9

I4 Crema LOMBARDIA Y9

I5 Cremona LOMBARDIA Y9

I6 Lodi LOMBARDIA Y9

I7 Mantova LOMBARDIA Y9

I8 Milano LOMBARDIA Y9

I9 Pavia LOMBARDIA Y9

IA Vigevano LOMBARDIA Y9

L1 Ancona-Osimo MARCHE YA

L2 Ascoli Piceno MARCHE YA

L3 Camerino-San Severino Marche MARCHE YA

L4 Fabriano-Matelica MARCHE YA

L5 Fano-Fossombrone-Cagli-Pergola MARCHE YA

L6 Fermo MARCHE YA

L7 Jesi MARCHE YA

L8 Loreto MARCHE YA

L9 Macerata-Tolentino-Recanati-Cingoli-Treia MARCHE YA

LA Pesaro MARCHE YA

LB Rimini MARCHE YA

LC San Benedetto del Tronto-Ripatransone-Montalto MARCHE YA

LD Senigallia MARCHE YA

LE Urbino-Urbania-Sant' Angelo in Vado MARCHE YA

M1 Campobasso-Boiano MOLISE YB

M2 Isernia-Venafro MOLISE YB

M3 Termoli-Larino MOLISE YB

M4 Trivento MOLISE YB

N1 Acqui PIEMONTE YC

N2 Alba PIEMONTE YC

N3 Alessandria PIEMONTE YC

N4 Asti PIEMONTE YC

N5 Biella PIEMONTE YC

N6 Casale Monferrato PIEMONTE YC

N7 Cuneo PIEMONTE YC

N8 Fossano PIEMONTE YC

N9 Ivrea PIEMONTE YC

NA Mondovi' PIEMONTE YC

NB Novara PIEMONTE YC

NC Pinerolo PIEMONTE YC
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CODICE
DIOCESI

DIOCESI REGIONE CODICE
REGIONE

ND Saluzzo PIEMONTE YC

NE Susa PIEMONTE YC

NF Torino PIEMONTE YC

NG Tortona PIEMONTE YC

NH Vercelli PIEMONTE YC

O1 Altamura-Gravina-Acquaviva delle Fonti PUGLIA YD

O2 Andria PUGLIA YD

O3 Bari-Bitonto PUGLIA YD

O4 Brindisi-Ostuni PUGLIA YD

O5 Castellaneta PUGLIA YD

O6 Cerignola-Ascoli Satriano PUGLIA YD

O7 Conversano-Monopoli PUGLIA YD

O8 Foggia-Bovino PUGLIA YD

O9 Lecce PUGLIA YD

OA Lucera-Troia PUGLIA YD

OB Manfredonia-Vieste-San Giovanni Rotondo PUGLIA YD

OC Molfetta-Ruvo-Giovinazzo-Terlizzi PUGLIA YD

OD Nardo'-Gallipoli PUGLIA YD

OE Oria PUGLIA YD

OF Otranto PUGLIA YD

OG San Severo PUGLIA YD

OH Taranto PUGLIA YD

OI Trani-Barletta-Bisceglie PUGLIA YD

OL Ugento-Santa Maria di Leuca PUGLIA YD

P1 Ales-Terralba SARDEGNA YE

P2 Alghero-Bosa SARDEGNA YE

P3 Cagliari SARDEGNA YE

P4 Iglesias SARDEGNA YE

P5 Lanusei SARDEGNA YE

P6 Nuoro SARDEGNA YE

P7 Oristano SARDEGNA YE

P8 Ozieri SARDEGNA YE

P9 Sassari SARDEGNA YE

PA Tempio-Ampurias SARDEGNA YE

Q1 Acireale SICILIA YF

Q2 Agrigento SICILIA YF

Q3 Caltagirone SICILIA YF

Q4 Caltanissetta SICILIA YF

Q5 Catania SICILIA YF

Q6 Cefalu' SICILIA YF

Q7 Mazara del Vallo SICILIA YF

Q8 Messina-Lipari-Santa Lucia del Mela SICILIA YF

Q9 Monreale SICILIA YF

QA Nicosia SICILIA YF

QB Noto SICILIA YF

QC Palermo SICILIA YF

QD Palermo SICILIA YF
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CODICE
DIOCESI

DIOCESI REGIONE CODICE
REGIONE

QE Patti SICILIA YF

QF Piana degli Albanesi SICILIA YF

QG Piazza Armerina SICILIA YF

QH Ragusa SICILIA YF

QI Siracusa SICILIA YF

QL Trapani SICILIA YF

R1 Arezzo-Cortona-Sansepolcro TOSCANA YG

R2 Fiesole TOSCANA YG

R3 Firenze TOSCANA YG

R4 Grosseto TOSCANA YG

R5 Livorno TOSCANA YG

R6 Lucca TOSCANA YG

R7 Massa Carrara-Pontremoli TOSCANA YG

R8 Massa Marittima-Piombino TOSCANA YG

R9 Monte Oliveto Maggiore TOSCANA YG

RA Montepulciano-Chiusi-Pienza TOSCANA YG

RB Pescia TOSCANA YG

RC Pisa TOSCANA YG

RD Pistoia TOSCANA YG

RE Pitigliano-Sovana-Orbetello TOSCANA YG

RF Prato TOSCANA YG

RG San Miniato TOSCANA YG

RH Siena-Colle di Val d' Elsa-Montalcino TOSCANA YG

RI Volterra TOSCANA YG

T1 Assisi-Nocera Umbra-Gualdo Tadino UMBRIA YH

T2 Citta' di Castello UMBRIA YH

T3 Foligno UMBRIA YH

T4 Gubbio UMBRIA YH

T5 Orvieto-Todi UMBRIA YH

T6 Perugia-Citta' della Pieve UMBRIA YH

T7 Spoleto-Norcia UMBRIA YH

T8 Terni-Narni-Amelia UMBRIA YH

V1 Adria-Rovigo VENETO YI

V2 Belluno-Feltre VENETO YI

V3 Chioggia VENETO YI

V4 Padova VENETO YI

V5 Treviso VENETO YI

V6 Venezia VENETO YI

V7 Verona VENETO YI

V8 Vicenza VENETO YI

V9 Vittorio Veneto VENETO YI
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ALLEGATO 2 
 
 
 
 
 
 
 
 

RISERVE 
 
 
Codice                 Descrizione in chiaro 
 
 
A           Superstiti di vittime del dovere / invalidi o familiari degli invalidi o deceduti per azioni 

terroristiche 
B           Invalido di guerra 
C           Invalido civile di guerra o profugo 
D           Invalido per servizio 
E           Invalido del lavoro o equiparati 
M           Orfano o vedova di guerra, per servizio e per lavoro 
N           Invalido civile 
P           Sordomuto  
 



ALLEGATO 3  
PREFERENZE 

Descrizione: 
A gli insigniti di medaglia al valor militare; 
B i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 
C i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 
D i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
E gli orfani di guerra; 
F gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 
G gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 
H i feriti in combattimento; 
I gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, 

nonché i capi di famiglia numerosa; 
J i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattente; 
K i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 
L i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
M i genitori vedovi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti 

in guerra; 
N i genitori vedovi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti 

per fatto di guerra; 
O i genitori vedovi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti  

per servizio nel settore pubblico e privato; 
P coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti; 
Q coloro che abbiano prestato lodevole servizio, a qualunque titolo, per non meno di un 

anno alle dipendenze del Ministero della Pubblica Istruzione*; 
R i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico; 
S gli invalidi ed i mutilati civili; 
T militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma 

o rafferma. 
 
A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata: 

a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia 
coniugato o meno; 
b)  dall'aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche; 
c)  dalla più giovane età, ai sensi dell�art.3, comma 7, della legge n.127/1997, come 

modificata dall�articolo 2 della legge 16 giugno 1998, n.191. 
___________________ 

 
* Ivi compreso il docente il cui servizio sia stato valutato per un intero anno scolastico 



Allegato  4 
 

CONCORSO PER L'INSEGNAMENTO DELLA 
 

RELIGIONE CATTOLICA 
 
 

PROGRAMMA DI ESAME 
 
 
 
L'esame comprende una prova scritta ed un colloquio. 
 
 
Prova scritta 
 

La prova scritta consiste nella risposta breve a tre quesiti, a scelta del candidato, tra quelli 
proposti, uno per ciascuno dei tre ambiti di contenuti in cui si articola il programma del colloquio. 
 
 
Colloquio 
 

Il colloquio verte sugli argomenti compresi nei tre ambiti di contenuti qui di seguito indicati: 
 
 
Ordinamenti scolastici 
 
- Linee essenziali di storia della scuola italiana dai primi decenni del Novecento agli ordinamenti 

attualmente vigenti. 
 
- La scuola materna e la scuola elementare dagli Orientamenti del 1991 e dal riassetto del 1985 

ad oggi (per i soli candidati all'Irc nella scuola materna ed elementare). 
 
- La scuola media: struttura e articolazione del curriculum secondo i programmi del 1979 e nuova 

impostazione prevista dalla legge n. 53/2003 (per i soli candidati all'Irc nella scuola 
secondaria). 

 
- La scuola secondaria superiore nelle sue diverse tipologie di studi: liceali, tecnici, professionali 

e artistici. Dalla riforma Gentile alle più significative esperienze sperimentali di progettazione 
assistita e coordinata dal Ministero sino alle prospettive delineate dalla legge 53/2003 (per i soli 
candidati all'Irc nella scuola secondaria). 

 
 
- Caratteristiche dei programmi vigenti con particolare riferimento al ruolo della religione 

cattolica in ciascun ordine e grado di scuola. 
 
- Dall'obbligo scolastico e dall'obbligo formativo al diritto-dovere all'istruzione sancito nella 

legge n. 53/2003. 
 
- Diritti e doveri degli studenti. 
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Orientamenti didattico-pedagogici 

 
- Linee essenziali delle diverse teorie pedagogiche e psicologiche in relazione alla fascia d'età 

prevista dal grado di scuola per cui si concorre. 
 
- La programmazione didattico-educativa nell'ambito del piano dell'offerta formativa (P.O.F.) 

definito dalla scuola e alla luce delle possibili ipotesi del suo ampliamento. 
 
- Uso degli strumenti utili alla didattica: il libro di testo e altri sussidi didattici, compresi quelli 

multimediali. 
 
- Modi e strumenti per una didattica integrata e differenziata, coerente con i bisogni formativi dei 

singoli studenti, in particolare di quelli portatori di handicap. 
 
- La gestione dei gruppi-allievi per la organizzazione dell'apprendimento. La conduzione dei 

rapporti con la famiglia e con i diversi soggetti sociali. 
 
- Le tematiche docimologiche per la valutazione degli allievi, da quelle iniziale e formativa a 

quella sommativa. 
 
- Le odierne tematiche relative all'educazione permanente, all'orientamento e alle possibili forme 

di acquisizione di dati utili per la rilevazione delle attitudini e delle tendenze degli allievi. 
 
 
Elementi essenziali di legislazione scolastica 
 
- La scuola nella Costituzione, anche alla luce delle modifiche apportate al Titolo V del testo 

costituzionale. 
 
- La funzione docente: diritti e doveri degli insegnanti. 
 
- La legislazione primaria e secondaria sull'autonomia delle istituzioni scolastiche: dall�art.21 

della legge 59/1997 al Regolamento attuativo di cui al D.P.R. 275/1999. 
 
- Gli organi collegiali e il loro ruolo nell'organizzazione della vita della scuola. 
 
- La legge n. 62/2000 sulla parità scolastica. 
 
- La legge n. 53/2003 recante norme sulla «Delega al Governo per la definizione delle norme 

generali sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e 
formazione professionale». 

 
- Le disposizioni normative che disciplinano la presenza dell'Insegnamento della Religione 

Cattolica nella scuola. 
 



Allegato 5 
 

Tabella di valutazione dei titoli 
 
A) Titoli di servizio (fino a un massimo di punti 15) 
 
Per ogni anno di servizio prestato nell'Irc nelle scuole di ogni ordine e grado, statali e paritarie,: 
punti 0,60 fino a un massimo di punti 15. 
Il servizio deve essere prestato, dopo il 1-9-1990, con il possesso del titolo di qualificazione previ-
sto dal DPR 751/85. Per i soli concorrenti all'Irc nella scuola secondaria forniti della qualificazione 
prevista dal punto 4.3, lett. d), del DPR 751/85, è consentito che il diploma di scienze religiose sia 
stato conseguito anche successivamente alla prestazione del servizio, alle condizioni previste dalla 
delibera della 50ª Assemblea Generale della Conferenza Episcopale Italiana (18-21 novembre 
2002). Il requisito di servizio per l'accesso al concorso si eleva per detti concorrenti a dieci anni, di 
cui almeno quattro continuativi. In quest'ultimo caso non si valuta il servizio corrispondente ai dieci 
anni considerati quale titolo di accesso. 
Il servizio è considerato come anno scolastico intero se ha avuto la durata di almeno centottanta 
giorni oppure se sia stato prestato ininterrottamente dal 1° febbraio fino al termine delle operazioni 
di scrutinio finale. 
Non è valutato il servizio prestato per cinque anni fino al 1985-86 compreso, qualora questo costi-
tuisca titolo di qualificazione professionale ai sensi del punto 4.6.2 del DPR 751/85. 
Il servizio prestato nelle scuole paritarie è valutato a partire dal 1 settembre 2000. 
Non sono valutati i servizi di durata inferiore all'anno scolastico né il servizio corrispondente all'an-
no scolastico in corso alla data di emanazione del bando di concorso. 
 
B) Titoli di qualificazione professionale (fino a un massimo di punti 5) 
 
B1) per l'accesso all'Irc nella scuola dell'infanzia e nella scuola elementare: 
 

a) diploma di scuola magistrale (valido esclusivamente per l�accesso ai posti nella scuola 
dell�infanzia): fino a un massimo di punti 4 

- se conseguito con una votazione da 36 a 45: punti 0,80 
- se conseguito con una votazione da 46 a 47: punti 1,20 
- se conseguito con una votazione da 48 a 49: punti 1,60 
- se conseguito con una votazione da 50 a 51: punti 2,00 
- se conseguito con una votazione da 52 a 53: punti 2,40 
- se conseguito con una votazione da 54 a 55: punti 2,80 
- se conseguito con una votazione da 56 a 57: punti 3,20 
- se conseguito con una votazione da 58 a 59: punti 3,60 
- se conseguito con una votazione di 60/60   : punti 4,00 

I diplomi diversamente classificati devono essere riportati in sessantesimi. Le eventuali fra-
zioni di voto sono arrotondate per eccesso al voto superiore solo se pari o superiori a 0,50. 

b) diploma di istituto magistrale o titolo di studio appositamente riconosciuto equivalente a se-
guito dell'attuazione di progetti di sperimentazione autorizzati ai sensi dell'art. 278 del DLgs 
297/94: fino a un massimo di punti 4 

- se conseguito con una votazione da 36 a 45: punti 0,80 
- se conseguito con una votazione da 46 a 47: punti 1,20 
- se conseguito con una votazione da 48 a 49: punti 1,60 
- se conseguito con una votazione da 50 a 51: punti 2,00 
- se conseguito con una votazione da 52 a 53: punti 2,40 
- se conseguito con una votazione da 54 a 55: punti 2,80 
- se conseguito con una votazione da 56 a 57: punti 3,20 
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- se conseguito con una votazione da 58 a 59: punti 3,60 
- se conseguito con una votazione di 60/60   : punti 4,00 

I diplomi diversamente classificati devono essere riportati in sessantesimi. Le eventuali fra-
zioni di voto sono arrotondate per eccesso al voto superiore solo se pari o superiori a 0,50. 

c) altro diploma di scuola secondaria superiore unito a diploma di Scienze Religiose rilasciato 
da un Istituto di Scienze Religiose riconosciuto dalla Conferenza episcopale italiana o unito 
a diploma accademico di Magistero in scienze religiose rilasciato da un Istituto di Scienze 
Religiose approvato dalla Santa Sede o unito ad altro titolo di livello superiore in una delle 
discipline ecclesiastiche di cui al DM 15-7-1987 e successive modificazioni e integrazioni: 
si valuta solo il punteggio del diploma di Scienze Religiose rilasciato da un Istituto di Scien-
ze Religiose riconosciuto dalla Conferenza episcopale italiana o del diploma accademico di 
Magistero in scienze religiose rilasciato da un Istituto di Scienze Religiose approvato dalla 
Santa Sede o dell'altro titolo superiore in una delle discipline ecclesiastiche di cui al citato 
DM 15-7-1987 fino a un massimo di punti 4  

- se conseguito con una votazione da 60 a 75/100: punti 0,80 
- se conseguito con una votazione da 76 a 79/100: punti 1,20 
- se conseguito con una votazione da 80 a 82/100: punti 1,60 
- se conseguito con una votazione da 83 a 85/100: punti 2,00 
- se conseguito con una votazione da 86 a 88/100: punti 2,40 
- se conseguito con una votazione da 89 a 91/100: punti 2,80 
- se conseguito con una votazione da 92 a 94/100: punti 3,20 
- se conseguito con una votazione da 95 a 97/100: punti 3,60 
- se conseguito con una votazione da 98 a 100/100: punti 4,00 

I diplomi diversamente classificati devono essere riportati in centesimi. Le eventuali frazioni 
di voto sono arrotondate per eccesso al voto superiore solo se pari o superiori a 0,50. I di-
plomi che rechino una classificazione per fasce di punteggio sono valutati al livello massimo 
della fascia. 

d) diploma di scienze religiose o diploma di cultura teologica o attestato di corso equipollente, 
limitatamente ai casi previsti dalla lettera a) del punto 4.4 del DPR 751/85: si valutano solo i 
titoli che rechino un punteggio, fino a un massimo di punti 4 

- se conseguito con una votazione da 60 a 75/100: punti 0,80 
- se conseguito con una votazione da 76 a 79/100: punti 1,20 
- se conseguito con una votazione da 80 a 82/100: punti 1,60 
- se conseguito con una votazione da 83 a 85/100: punti 2,00 
- se conseguito con una votazione da 86 a 88/100: punti 2,40 
- se conseguito con una votazione da 89 a 91/100: punti 2,80 
- se conseguito con una votazione da 92 a 94/100: punti 3,20 
- se conseguito con una votazione da 95 a 97/100: punti 3,60 
- se conseguito con una votazione da 98 a 100/100: punti 4,00 

I diplomi diversamente classificati devono essere riportati in centesimi. Le eventuali frazioni 
di voto sono arrotondate per eccesso al voto superiore solo se pari o superiori a 0,50. I di-
plomi che rechino una classificazione per fasce di punteggio sono valutati al livello massimo 
della fascia. I titoli per i quali non è previsto punteggio o gli attestati rilasciati dall'autorità 
ecclesiastica circa le condizioni previste dalla lettera a) del punto 4.4. del DPR 751/85 sono 
valutati punti 2. 

e) diploma di istituto magistrale o diploma di laurea in scienze della formazione primaria, in 
aggiunta ad uno dei precedenti titoli di qualificazione: punti 0,50; 

f) diploma di Scienze Religiose rilasciato da un Istituto di Scienze Religiose riconosciuto dalla 
Conferenza episcopale italiana o diploma accademico di Magistero in scienze religiose rila-
sciato da un Istituto di Scienze Religiose approvato dalla Santa Sede o altro titolo accademi-
co in una delle discipline ecclesiastiche di cui al DM 15-7-1987 e successive modificazioni e 
integrazioni, in aggiunta a uno dei precedenti titoli di qualificazione: punti 0,50. 
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B2) per l'accesso all'Irc nelle scuole secondarie di primo e secondo grado: 
 

a) dottorato in teologia o nelle altre discipline ecclesiastiche di cui al DM 15-7-1987 e succes-
sive modificazioni e integrazioni: fino a un massimo di punti 5 

- se conseguito con una votazione da 60 a 75/100: punti 1,80 
- se conseguito con una votazione da 76 a 79/100: punti 2,20 
- se conseguito con una votazione da 80 a 82/100: punti 2,60 
- se conseguito con una votazione da 83 a 85/100: punti 3,00 
- se conseguito con una votazione da 86 a 88/100: punti 3,40 
- se conseguito con una votazione da 89 a 91/100: punti 3,80 
- se conseguito con una votazione da 92 a 94/100: punti 4,20 
- se conseguito con una votazione da 95 a 97/100: punti 4,60 
- se conseguito con una votazione da 98 a 100/100: punti 5,00 

I diplomi diversamente classificati devono essere riportati in centesimi. Le eventuali frazioni 
di voto sono arrotondate per eccesso al voto superiore solo se pari o superiori a 0,50. I di-
plomi che rechino una classificazione per fasce di punteggio sono valutati al livello massimo 
della fascia.  

b) licenza in teologia o nelle altre discipline ecclesiastiche di cui al DM 15-7-1987 e successive 
modificazioni e integrazioni: fino a un massimo di punti 4,50 

- se conseguito con una votazione da 60 a 75/100: punti 1,30 
- se conseguito con una votazione da 76 a 79/100: punti 1,70 
- se conseguito con una votazione da 80 a 82/100: punti 2,10 
- se conseguito con una votazione da 83 a 85/100: punti 2,50 
- se conseguito con una votazione da 86 a 88/100: punti 2,90 
- se conseguito con una votazione da 89 a 91/100: punti 3,30 
- se conseguito con una votazione da 92 a 94/100: punti 3,70 
- se conseguito con una votazione da 95 a 97/100: punti 4,10 
- se conseguito con una votazione da 98 a 100/100: punti 4,50 

I diplomi diversamente classificati devono essere riportati in centesimi. Le eventuali frazioni 
di voto sono arrotondate per eccesso al voto superiore solo se pari o superiori a 0,50. I di-
plomi che rechino una classificazione per fasce di punteggio sono valutati al livello massimo 
della fascia.  

c) baccalaureato in teologia o nelle altre discipline ecclesiastiche di cui al DM 15-7-1987 e 
successive modificazioni e integrazioni: fino a un massimo di punti 4 

- se conseguito con una votazione da 60 a 75/100: punti 0,80 
- se conseguito con una votazione da 76 a 79/100: punti 1,20 
- se conseguito con una votazione da 80 a 82/100: punti 1,60 
- se conseguito con una votazione da 83 a 85/100: punti 2,00 
- se conseguito con una votazione da 86 a 88/100: punti 2,40 
- se conseguito con una votazione da 89 a 91/100: punti 2,80 
- se conseguito con una votazione da 92 a 94/100: punti 3,20 
- se conseguito con una votazione da 95 a 97/100: punti 3,60 
- se conseguito con una votazione da 98 a 100/100: punti 4,00 

I diplomi diversamente classificati devono essere riportati in centesimi. Le eventuali frazioni 
di voto sono arrotondate per eccesso al voto superiore solo se pari o superiori a 0,50. I di-
plomi che rechino una classificazione per fasce di punteggio sono valutati al livello massimo 
della fascia.  

d) diploma accademico di magistero in scienze religiose: fino a un massimo di punti 4 
- se conseguito con una votazione da 60 a 75/100: punti 0,80 
- se conseguito con una votazione da 76 a 79/100: punti 1,20 
- se conseguito con una votazione da 80 a 82/100: punti 1,60 
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- se conseguito con una votazione da 83 a 85/100: punti 2,00 
- se conseguito con una votazione da 86 a 88/100: punti 2,40 
- se conseguito con una votazione da 89 a 91/100: punti 2,80 
- se conseguito con una votazione da 92 a 94/100: punti 3,20 
- se conseguito con una votazione da 95 a 97/100: punti 3,60 
- se conseguito con una votazione da 98 a 100/100: punti 4,00 

I diplomi diversamente classificati devono essere riportati in centesimi. Le eventuali frazioni 
di voto sono arrotondate per eccesso al voto superiore solo se pari o superiori a 0,50. I di-
plomi che rechino una classificazione per fasce di punteggio sono valutati al livello massimo 
della fascia. 

e) diploma rilasciato da un Istituto di scienze religiose riconosciuto dalla Cei, unitamente ad un 
qualsiasi diploma di laurea valido nell'ordinamento italiano: fino a un massimo di punti 4, 
valutando unicamente il punteggio del diploma ISR 

- se conseguito con una votazione da 60 a 75/100: punti 0,80 
- se conseguito con una votazione da 76 a 79/100: punti 1,20 
- se conseguito con una votazione da 80 a 82/100: punti 1,60 
- se conseguito con una votazione da 83 a 85/100: punti 2,00 
- se conseguito con una votazione da 86 a 88/100: punti 2,40 
- se conseguito con una votazione da 89 a 91/100: punti 2,80 
- se conseguito con una votazione da 92 a 94/100: punti 3,20 
- se conseguito con una votazione da 95 a 97/100: punti 3,60 
- se conseguito con una votazione da 98 a 100/100: punti 4,00 

I diplomi diversamente classificati devono essere riportati in centesimi. Le eventuali frazioni 
di voto sono arrotondate per eccesso al voto superiore solo se pari o superiori a 0,50. I di-
plomi che rechino una classificazione per fasce di punteggio sono valutati al livello massimo 
della fascia. 

f) attestato di compimento del regolare corso di studi teologici in un seminario maggiore: punti 
2. 

g) qualificazione riconosciuta ai sensi del punto 4.6.2., lettera b) del DPR 751/85: punti 2. 
h) diploma accademico di Magistero in scienze religiose rilasciato da un Istituto di Scienze Re-

ligiose approvato dalla Santa Sede o altro titolo di studio in una delle discipline ecclesiasti-
che di cui al DM 15-7-1987 e successive modificazioni e integrazioni, in aggiunta al titolo di 
accesso al concorso: punti 0,50 per ogni titolo, fino a un massimo di punti 1. Per chi è già in 
possesso dei titoli di cui alle lettere a-b-c del presente punto, i titoli devono essere di grado 
superiore o conseguiti in discipline diverse, e comunque entro un massimo di punti 5 fra tut-
ti i titoli di qualificazione. Per chi è in possesso dei titoli di cui alle lettere d-e del presente 
punto, i titoli devono essere di grado accademico superiore a quello del titolo di accesso. Per 
chi è in possesso del titolo di cui alla lettera f del presente punto, sono valutati il titolo di 
Magistero in scienze religiose o gli ulteriori titoli di studio nelle discipline ecclesiastiche di 
cui al DM 15-7-1987, fermo restando che il titolo di grado accademico inferiore è assorbito 
da quello di grado superiore se conseguito nella medesima disciplina.  
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